
Sabato 25 maggio 
 

 

Ore 17 Messa con presso la Comunità Missionaria di Villaregia 
a VEDRANA 
Defunto Giovanni Stella e famiglia  
 

 

Domenica 26 maggio  
SANTISSIMA TRINITA’ 
IV settimana del salterio 

 
 

Ore 10.30 Messa a CENTO 
CELEBRAZIONE DELLE CRESIME 
Presiede: don Davide Baraldi, Vicario Episcopale 
Defunto Dino 
 

 

Lunedì 27 maggio 
 

Martedì 28 maggio   

Mercoledì 29 maggio 
 

 

Giovedì 30 maggio 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Venerdì 31 maggio 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 

Sabato 1 giugno 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a PRUNARO 
 

 

Domenica 2 giugno 
CORPUS DOMINI 
I settimana del salterio 

 
 

Ore 10.30 Messa a CENTO 
Defunti Carati Augusto ed Ida 
Defunto Parrinello Giuseppe 
Defunti famiglia Marcheselli Alfredo 

 

ROSARIO DEL MESE DI MAGGIO 
 

A Prunaro, dal lunedì al venerdì alle ore 18, in chiesa 
 

A Cento, dal lunedì al venerdì alle ore 17.30, in chiesa  
 

A Vedrana  Lunedì 27 maggio, ore 19, presso famiglia Voci - via Bianchi, 1 
        Martedì 28 maggio, ore 20.10, presso l’Oratorio di Nuova Oasi 
                     Giovedì 30 maggio,  ore 20.10, presso l’Oratorio di Nuova Oasi 
        Venerdì 31 maggio, ore 20, presso il circolo ANSPI                     

Domenica 26 maggio 2024 
SANTISSIMA TRINITA ’   n° 21 -  23 

Dal libro del Deuteronòmio 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Interroga pure i tempi antichi, che furono prima di te: dal giorno 
in cui Dio creò l’uomo sulla terra e da un’estremità all’altra dei cieli, vi fu mai cosa grande come 
questa e si udì mai cosa simile a questa? Che cioè un popolo abbia udito la voce di Dio parlare dal 
fuoco, come l’hai udita tu, e che rimanesse vivo?  
O ha mai tentato un dio di andare a scegliersi una nazione in mezzo a un’altra con prove, segni, 
prodigi e battaglie, con mano potente e braccio teso e grandi terrori, come fece per voi il Signore, 
vostro Dio, in Egitto, sotto i tuoi occhi?  
Sappi dunque oggi e medita bene nel tuo cuore che il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla 
terra: non ve n’è altro. Osserva dunque le sue leggi e i suoi comandi che oggi ti do, perché sia feli-
ce tu e i tuoi figli dopo di te e perché tu resti a lungo nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà per 
sempre».  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
Ripetiamo assieme: Beato il popolo scelto dal Signore.  
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete 
ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli 
adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, 
attesta che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se 
davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato.  
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono.  
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque 
e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo».  
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 

 
PAPA FRANCESCO 

REGINA CAELI,  
31 maggio 2021 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
In questa festa nella quale celebriamo Dio: il mistero 
di un unico Dio. E questo Dio è il Padre e il Figlio e lo 
Spirito Santo. Tre persone, ma Dio è uno! Il Padre è 
Dio, il Figlio è Dio, lo Spirito è Dio. Ma non sono tre 
dei: è un solo Dio in tre Persone. È un mistero che ci 
ha rivelato Gesù Cristo: la Santa Trinità. Oggi ci fer-
miamo a celebrare questo mistero, perché le Perso-
ne non sono aggettivazione di Dio, no. Sono Persone 
reali, diverse, differenti; non sono – come diceva 
quel filosofo – “emanazioni di Dio”, no, no! Sono 
Persone. C’è il Padre, che io prego con il Padre No-
stro; c’è il Figlio, che mi ha dato la redenzione, la 
giustificazione; c’è lo Spirito Santo, che abita in noi e 
abita la Chiesa. E questo parla al nostro cuore, per-
ché lo troviamo racchiuso in quella espressione di 
San Giovanni che riassume tutta la Rivelazione: «Dio 
è amore» (1 Gv 4,8.16). Il Padre è amore, il figlio è 
amore, lo Spirito Santo è amore. E in quanto è amo-
re, Dio, pur essendo uno e unico, non è solitudine 
ma comunione, fra il Padre, il Figlio e lo Spirito San-
to. Perché l’amore è essenzialmente dono di sé, e 
nella sua realtà originaria e infinita è Padre che si 
dona generando il Figlio, il quale si dona a sua volta 
al Padre e il loro reciproco amore è lo Spirito Santo, 
vincolo della loro unità. Non è facile da capire, ma si 
può vivere questo mistero, tutti noi, si può vivere 
tanto. 
Questo mistero della Trinità ci è stato svelato da 
Gesù stesso. Egli ci ha fatto conoscere il volto di Dio 
come Padre misericordioso; ha presentato Sé stesso, 
vero uomo, come Figlio di Dio e Verbo del Padre, 
Salvatore che dà la sua vita per noi; e ha parlato del-
lo Spirito Santo che procede dal Padre e dal Figlio, 
Spirito di Verità, Spirito Paraclito – ne abbiamo parla-
to, domenica scorsa, di questa parola “Paraclito” – 
cioè Consolatore e Avvocato. E quando Gesù è ap-
parso agli Apostoli dopo la risurrezione, 

Gesù li ha inviati ad evangelizzare «tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e 
del Figlio e dello Spirito Santo» (Mt 28,19). 
La festa odierna, dunque, ci fa contemplare questo meraviglioso mistero di amore e di luce da 
cui proveniamo e a cui è orientato il nostro cammino terreno. 
 
 

 


